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Inutile girarci troppo intor-
no: la gara aperta per la 
futura concessione cin-
quantennale dell’auto-
strada del Brennero rap-
presenta un rischio enor-
me per gli enti territoriali. 
Il pericolo che un colosso 
privato del settore batta 
la proposta “autoctona” 
della cordata Società del 
Brennero-Alperia-Dolo-
miti Energia è enorme. E 
questo avrebbe effetti 
devastanti sulle econo-
mie locali. 
Perché se è vero che gli 
investimenti previsti 
dell’attuale Piano econo-
mico-finanziario dovran-
no essere mantenuti (per 
Verona 1,3 miliardi come 
riportava ieri La Cronaca) 
è altrettanto vero che gli 
utili andranno tutti in capo 
al nuovo concessionario 
nel cui Cda non compari-
rà nessun esponente del 
territorio che, a quel pun-
to, avrà voce zero. 
E’ tutto perduto, allora? 
«Mi chiede se ci sono 
margini temporali per 
ritornare al vecchio pro-
getto in house? Credo di 
si, seguendo le orme del-
la concessione affidata 
direttamente a Conces-
sioni Autostrade Venete 
che gestisce il Passante 
di Mestre, le tratte auto-
stradali A4 tra Padova e 
Mestre, il Raccordo Mar-
co Polo e la Tangenziale 
Ovest di Mestre. E’ l’uni-
ca soluzione per evitare 
una gara con colossi dif-

ficilmente superabili. Ma 
occorre correre, parec-
chio di corsa!». 
Vincenzo D’Arienzo, 
esponente Pd, già sena-
tore e membro autorevo-
le della Commissione 
Infrastrutture, ha seguito 
il dossier Autobrennero 
negli ultimi vent’anni. E’ il 
“go-to-guy” per conosce-
re ogni passaggio di una 
vicenda intricata, resa 
ancora più complicata 
dalla politica locale e 
nazionale.  
D’Arienzo, cosa biso-
gnerebbe fare? 
«Innanzitutto, serve 
superare il particolarismo 

societario attuale (16 
soci). Le Regioni Veneto, 
Lombardia, Emilia Roma-
gna e Trentino A.A. deb-
bono scendere in campo, 
dichiarando il loro inte-
resse e costituendo  con 
Autostrade dello Stato 
Spa , una Newco intera-
mente pubblica alla quale 
il MIT, sulla base delle 
norme già in vigore, in 
Europa e in Italia, può 
affidare la concessione in 
house providing». 
Autostrade dello Stato 
è una società pubblica 
interamente controllata 
dal Ministero delle 
Finanze (il ministro è 

Giancarlo Giorgetti, 
Lega) che – appunto -  
detiene il 50% del capi-
tale delle Concessioni 
Autostrade Venete.  Ma, 
supererebbe l’esame di 
Bruxelles? 
«Con questa Newco, le 
Regioni possono farsi 
avanti. E come può il MIT 
(il ministro è Matteo Sal-
vini, Lega. Ndr) non 
tenerne conto per rinego-
ziare con l’UE? C’è una 
sentenza del Consiglio di 
Stato, in un procedimento 
analogo, che è stato 
accolto dall’Unione euro-
pea. Giuridicamente, è 
fattibile. A quel punto, l’at-
tuale Autostrada del 
Brennero Spa potrebbe 
anche essere  il soggetto 
esecutivo della Newco. I 
benefici sarebbero enor-
mi. Oltre alle opere previ-
ste dal PEF, tutti gli utili 
potranno essere investiti 
sul territorio».
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Newco pubblica “salva tutto”
La proposta: replicare il modello Cav per salvare il controllo territoriale dell’A22 

Alessandro Benetton 
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Alla gara per la nuova concessione 
parteciperanno tutti i big del settore 
compresa Abertis guidata dalla fa-
miglia Benetton e Florentino Perez

Primo piano



Come siamo arrivati a 
questo punto, di non 
ritorno? 
«E’ dal 2015 – ripercorre 
D’Arienzo – che si parla di 
“in-house”. Nel 2016 è 
stato persino firmato un 
protocollo d’intesa fra 
Ministro e soci pubblici 
della A22. L’impegno era 
che questi rilevassero tut-
te le quote in mano a soci 
privati, circa il 16% del 
capitale, non se n’è fatto 
nulla. Preferirono pensa-
re ad una  “alternativa”: la 
“Brenner Corridor” fatta 
dai soli soci pubblici, sen-
za liquidare quelli privati. 
Anche lì tutto si risolse in 
un buco nell’acqua. E sia-
mo al 2019. Da lì si inizia 
a parlare di “finanza di 
progetto”.  Tutto quello 
che è stato fatto dal 2020-
2021 per evitare la con-
cessione in house prefe-
rendo la gara con project 
financing (soprattutto dal-
la Lega), è stato sconfitto 
e ha condotto dritto alla 
gara europea. Infatti, il 
Decreto “Commissari” 
(legge 71 dell’8 Maggio 
2026, dopo la decisione 
della Corte Europea), 
chiude il percorso stabi-

lendo che l’invito a pre-
sentare l’offerta finale 
deve essere corredato 
dal progetto di fattibilità 
tecnico-economica posto 
a base di gara e dallo 
schema di convenzione 
predisposto dall’ente con-
cedente. Lo schema deve 
essere sottoposto al 
CIPESS, previo parere 
dell’Autorità di regolazio-
ne dei trasporti e sentito il 
Nucleo di consulenza 
presso la Presidenza del 
Consiglio . In parole pove-
re, avanti tutta alle offerte 
libere»   . 
E’ dal 2022 che l’Auto-
Brennero Spa (va ricorda-
to che opera in prorogatio 
dal 2014) tenta la strada 
del project financing con 
annesso diritto di prela-
zione nel rinnovo della 
concessione. Il MIT in un 
primo tempo aveva aper-
to la strada a questa ipo-
tesi salvo poi ricordarsi 
dell’Unione europea e 
quindi subordinare al suo 
parere favorevole il tutto. 
Fra ricorsi e controricorsi, 
Bruxelles ha deciso, can-
cellando il 5 febbraio 
scorso definitivamente 
questa strada.   
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Hartmann Reichhalter, presidente dell’A22
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Il Comune di Verona ade-
risce all’invito del Presi-
dente dell’ANCI Gaetano 
Manfredi e partecipa 
all’iniziativa nazionale 
promossa dal Presidente 
della Repubblica Sergio 
Mattarella in occasione 
degli ottant’anni dal refe-
rendum istituzionale del 2 
giugno 1946, che segnò 
la scelta repubblicana 
dell’Italia.  
Il Sindaco di Verona, 
Damiano Tommasi, par-
teciperà all’evento cele-
brativo “I volti della 
Repubblica – 80 anni dal 
Referendum” a testimo-
nianza dell’impegno 
dell’Amministrazione 

comunale nel promuove-
re i valori fondanti della 
democrazia repubblica-
na.  
La sera del 2 giugno, in 
Piazza del Quirinale a 
Roma, parteciperanno 
personalità del mondo 
dello spettacolo, della 
musica e del teatro — tra 
cui Paola Cortellesi, 
Roberto Bolle, Gianni 
Morandi, Claudio Baglio-
ni, Toni Servillo e molti 
altri — e il ricorso a filmati 
d’epoca che ripercorre-
ranno la storia degli 
ottant’anni di Repubblica. 
L’evento sarà trasmesso 
in diretta su Rai1 dalle 
ore 21.00 alle 22.45. 

Tommasi a Roma  
per la Repubblica

2 GIUGNO 

Tommasi con Mattarella
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! GRAZIE ALLA TESSERA E ALL’APP,
VERONA SI APRE AD UN MODO INNOVATIVO 
DI FARE LA DIFFERENZIATA.



Le polemiche erano state 
numerose  già all’indo-
mani della morte di 
Moussa Diarra (il giova-
ne africano morto alla 
Stazione di Porta Nuova) 
dopo aver aggredito un 
paio di agenti della Poli-
zia Locale che non erano 
riusciti a fermarlo: perso-
nale poco formato, si era 
detto. 
Gianpaolo Trevisi, oggi 
consigliere regionale Pd 
ma già capo della Scuola 
della PS a Peschiera, 
aveva provato ad inserire 
un fondo ad hoc nell’ulti-
ma legge finanziaria 
regionale senza riuscirci, 
ma anche da altri dirigenti 
della Polizia locale vero-
nese era giunta la stessa 
richiesta basandosi sulle 
norme nazionali. Inter-
pellato da La Cronaca il 
vicepresidente del Vene-
to (con delega alla sicu-
rezza) Lucas Pavanetto 
ha così precisato: «La 
Regione del Veneto, in 
piena attuazione della 
L.R. 24/2020, investe 
ogni anno risorse signifi-
cative per promuovere e 
sostenere la Polizia 
Locale. Nel corso dell’ul-
timo triennio sono stati 
destinati oltre 170.000 
euro per le attività di 
aggiornamento e forma-
zione del personale. Per 
il 2026 l’Amministrazione 
regionale ha voluto com-
piere un ulteriore sforzo, 
stanziando 119.000 euro. 
L’obiettivo della Regione 

non è quello di creare una 
scuola fisica regionale, 
ma di garantire una for-
mazione di qualità, conti-
nuativa e uniforme su tut-
to il territorio veneto. 
Negli ultimi anni, grazie 
alla collaborazione con 
ANCI Veneto, con il 
Comando Generale della 
Polizia Locale di Venezia 
e con importanti istituti 
universitari, sono stati 
realizzati oltre 400 corsi 
su numerose tematiche, 
oltre a master di alta for-
mazione di elevato profilo 
professionale». 
Compresa l’operatività 
su strada? 
«La finalità è quella di 
costruire un modello for-
mativo omogeneo per tut-
ta la Polizia Locale del 
Veneto, capace di affron-
tare in maniera completa 
tutte le materie ritenute 
strategiche, comprese 
quelle operative legate 
all’attività su strada, tra i 
corsi previsti nel nuovo 

progetto formativo, ad 
oggi in fase di stesura, 
saranno inclusi anche 
moduli sul contenimento 
di persone non collabora-
tive per prevenire episodi 
drammatici come quello 
di Moussa Diarra»La 
Regione del Veneto, in 
piena attuazione della 
L.R. 24/2020, investe 
ogni anno risorse signifi-
cative per promuovere e 
sostenere la Polizia 
Locale. Nel corso dell’ul-
timo triennio sono stati 
destinati oltre 170.000 
euro per le attività di 
aggiornamento e forma-
zione del personale. Per 
il 2026 l’Amministrazione 
regionale ha voluto com-
piere un ulteriore sforzo, 
stanziando 119.000 euro. 
L’obiettivo della Regione 
non è quello di creare una 
scuola fisica regionale, 
ma di garantire una for-
mazione di qualità, conti-
nuativa e uniforme su tut-
to il territorio veneto. 

Negli ultimi anni, grazie 
alla collaborazione con 
ANCI Veneto, con il 
Comando Generale della 
Polizia Locale di Venezia 
e con importanti istituti 
universitari, sono stati 
realizzati oltre 400 corsi 
su numerose tematiche, 
oltre a master di alta for-
mazione di elevato profilo 
professionale. 
La finalità è quella di 
costruire un modello for-
mativo omogeneo per tut-
ta la Polizia Locale del 
Veneto, capace di affron-
tare in maniera completa 
tutte le materie ritenute 
strategiche, comprese 
quelle operative legate 
all’attività su strada, tra i 
corsi previsti nel nuovo 
progetto formativo, ad 
oggi in fase di stesura, 
saranno inclusi anche 
moduli sul contenimento 
di persone non collabora-
tive per prevenire episodi 
drammatici come quello 
di Moussa Diarra. 
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“Meglio la formazione diffusa” 
Pavanetto boccia la richiesta di Gianpaolo Trevisi. “Abbiamo già fatto 400 corsi”

Lucas Pavanetto
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(di Christian Gaole) 
San Bonifacio si prepara 
al ballottaggio, appunta-
mento elettorale che chia-
merà alle urne i cittadini 
del Comune dell’Est Vero-
nese il 7 e l’8 giugno pros-
simi. La campagna entra 
nel vivo e a scontrarsi 
saranno Leonardo Frigo, 
sostenuto dal centrode-
stra, e Giampaolo Provoli, 
già sindaco dal 2014 al 
2024 (era iscritto al Pd), 
che ha scombinato le car-
te presentandosi con una 
sua lista civica. La Crona-
ca di Verona ha intervista-
to i due contendenti alla 
carica di primo cittadino.  
GIAMPAOLO PROVOLI 
L’area dell’ex ospedale 
rappresenta una delle 
principali questioni 
aperte della città: quale 
progetto avete per il suo 
futuro e quali risultati 
concreti vi impegnate a 
raggiungere entro la 
fine del mandato? 
«L'abbattimento del vec-
chio ospedale è alla base 
del mio programma 
amministrativo. Lo soste-
niamo da due anni, l’ospe-
dale deve essere abbattu-
to e realizzare un parco 
che funga da polmone 
verde nel centro di San 
Bonifacio come le altre 
grandi cittadine: inclusive 
e attrattive per bambini, 
mamme e adolescenti 
con palestre di roccia e 
all'aperto. Ci saranno poi 
degli spazi di riservati agli 
anziani come punto di 

aggregazione con una 
struttura leggera al centro 
così che ci possa essere 
relazione. Sarà tutelata 
anche la sicurezza».  
Quali saranno le prime 
tre decisioni che pren-
derete nei primi 100 
giorni da sindaco? 
«Nei primi 100 giorni le 
priorità non saranno solo 
tre. Occorre innanzitutto 
verificare la pianta organi-
ca del Comune per raffor-
zare il personale e soste-
nere le progettualità 
necessarie a San Bonifa-
cio. Sarà fondamentale 
intervenire sulla manuten-
zione ordinaria, con asfal-
tature di strade e marcia-
piedi, e ripristinare il patri-
monio arboreo, duramen-
te colpito dalla perdita di 
circa il 30% degli alberi di 
medio-grande dimensio-
ni. Andranno inoltre rilan-

ciati i progetti dell’ex 
caserma dei Carabinieri, 
della vecchia chiesa di 
Loca, degli impianti spor-
tivi e completato il recupe-
ro dell’ex tiro a segno 
come polo culturale». 
Qual è il problema più 
urgente di San Bonifa-
cio oggi e come intende-
te affrontarlo? E se elet-
ti, quale opera pubblica 
o intervento strategico 
considerate prioritario 
per il prossimo quin-
quennio? 
«Tra le priorità più urgenti 
per San Bonifacio c’è la 
realizzazione delle nuove 
sedi per le associazioni, 
grazie a progetti già finan-
ziati. Accanto a questo, 
saranno necessari inter-
venti di manutenzione 
stradale. Un’attenzione 
particolare andrà ai giova-
ni, creando spazi di incon-

tro e confronto diffusi sul 
territorio. Sul fronte della 
sicurezza, sarà importan-
te rafforzare la presenza 
delle forze dell’ordine, 
realizzare la nuova sede 
della Polizia Locale e ripri-
stinare la collaborazione 
con l’Associazione Cara-
binieri in Congedo. Fon-
damentale anche un con-
trollo più attento delle resi-
denze per garantire il 
rispetto delle regole e la 
tutela della comunità». 
Tra cinque anni quale 
risultato concreto vor-
reste che i cittadini rico-
noscessero come il 
principale successo 
della vostra amministra-
zione? 
«Tra cinque anni vorrei 
vedere una San Bonifacio 
più moderna e vivibile. Il 
mio sogno è completare il 
Parco Zavarise, prolunga-
re la Porcilana e realizza-
re un sistema di trasporti 
capace di ridurre sensibil-
mente il traffico di attra-
versamento. Vorrei inoltre 
ampliare la rete delle piste 
ciclabili, in particolare il 
collegamento con Soave. 
Sul fronte sportivo, l’obiet-
tivo è potenziare e ammo-
dernare gli impianti esi-
stenti, aggiungendone di 
nuovi per calcio, basket, 
rugby e baseball. Un pro-
getto di sviluppo a 360 
gradi, sostenuto da una 
gestione amministrativa 
competente e da una soli-
da sostenibilità economi-
ca». 
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Due per San Bonifacio
Nostro faccia a faccia tra i candidati del secondo turno delle amministrative 2026 

Giampaolo Provoli
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LEONARDO FRIGO 
L’area dell’ex ospedale 
rappresenta una delle 
principali questioni 
aperte della città: quale 
progetto avete per il suo 
futuro e quali risultati 
concreti vi impegnate a 
raggiungere entro la 
fine del mandato? 
«L’area dell’ex ospedale 
Zavarise‐Manani rappre-
senta oggi una criticità, 
ma soprattutto una gran-
de opportunità per San 
Bonifacio. Parliamo di 
oltre 30.000 metri quadra-
ti in pieno centro che 
devono rimanere a desti-
nazione pubblica. Il pro-
getto prevede un percor-
so chiaro: demolizione 
dell’edificio, riqualificazio-
ne dell’area e restituzione 
alla città attraverso un mix 
equilibrato di verde pub-
blico, servizi per i cittadini 
e spazi funzionali. Entro la 
fine del mandato l’obietti-
vo è completare la demo-
lizione e completare la 
riqualificazione, superan-
do anni di immobilismo e 
dando finalmente una 
direzione definita a quel-
l’area». 
Quali saranno le prime 
tre decisioni che pren-
derete nei primi 100 
giorni da sindaco? 
«Nei primi 100 giorni le 
priorità saranno tre. La 
prima riguarda l’organiz-
zazione del Comune: rior-
ganizzare gli uffici, defini-
re responsabilità chiare e 
avviare una programma-

zione concreta delle ope-
re e dei servizi. La secon-
da è avviare il percorso 
operativo sull’ex ospedale 
Zavarise‐Manani, parten-
do dagli studi tecnici 
necessari per la demoli-
zione e dalla definizione 
delle fasi successive. La 
terza sarà intervenire sul-
la sicurezza e sul decoro 
urbano, rafforzando la 
presenza della polizia 
locale, avviando il censi-
mento degli edifici abban-
donati e programmando 
interventi strutturati su 
manutenzioni e illumina-
zione». 
Qual è il problema più 
urgente di San Bonifa-
cio oggi e come intende-
te affrontarlo? 
«Il problema più urgente 
oggi è far sentire più sicuri 
i cittadini di San Bonifacio. 
Negli ultimi anni sono 
emerse criticità legate al 
degrado urbano, agli edi-
fici abbandonati e ad alcu-
ne aree che, se non pre-
sidiate e curate, favori-
scono situazioni di micro-
criminalità. La sicurezza 

va affrontata con serietà e 
continuità. Il Comune può 
intervenire rafforzando la 
presenza sul territorio, 
potenziando la polizia 
locale, assicurando il 
rispetto delle regole e 
agendo sulla prevenzione 
urbana attraverso illumi-
nazione, manutenzione e 
recupero delle aree 
degradate. Una città ordi-
nata, curata e presidiata è 
una città più sicura, in cui 
le persone possono vive-
re e muoversi con tran-
quillità». 
Se eletti, quale opera 
pubblica o intervento 
strategico considerate 
prioritario per il prossi-
mo quinquennio? 
 «L’intervento strategico 
prioritario è il completa-
mento della Porcilana e il 
collegamento con la Stra-
da Regionale 11. Il traffico 
di attraversamento pesa 
oggi in modo significativo 
sul centro abitato, con 
effetti negativi su sicurez-
za, vivibilità e ambiente. 
Realizzare un’alternativa 
al traffico di passaggio 

significa migliorare con-
cretamente la qualità del-
la vita dei cittadini e raffor-
zare il ruolo di San Boni-
facio come centro di rife-
rimento del territorio». 
Tra cinque anni, quale 
risultato concreto vor-
reste che i cittadini rico-
noscessero come il 
principale successo 
della vostra amministra-
zione? 
«Tra cinque anni vorrei 
che i cittadini riconosces-
sero una cosa semplice 
ma fondamentale: un 
Comune che funziona. 
Un’amministrazione ordi-
nata, capace di program-
mare e di portare a termi-
ne i progetti. Una città più 
curata, più sicura e con 
scelte chiare sul proprio 
sviluppo. Se San Bonifa-
cio sarà tornata a essere 
un punto di riferimento 
dell’Est Veronese, con 
opere avviate, servizi 
migliorati e una visione di 
futuro condivisa, allora 
vorrà dire che avremo 
lavorato nella direzione 
giusta».
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Roberto Danieli è stato 
eletto per acclamazione 
nuovo segretario della 
sezione della Lega di 
Legnago al termine di un 
congresso che ha registra-
to un’ampia partecipazio-
ne, con la presenza di oltre 
quaranta tra iscritti e mili-
tanti, a testimonianza del 
consolidato radicamento 
del movimento sul territo-
rio. 
“Desidero esprimere il mio 
più sentito ringraziamento 
al segretario uscente Mau-
rizio De Lorenzi e al diretti-
vo che ha guidato la sezio-
ne nel corso degli ultimi 
anni – dichiara Paolo Bor-
chia, segretario provinciale 
della Lega e capodelega-
zione al Parlamento euro-
peo –. La sezione di Legna-
go ha dimostrato grande 
coesione, individuando 
candidature unitarie sia per 
la segreteria che per il diret-
tivo. Il congresso si è con-
traddistinto per l’elevato 
livello del confronto, la par-
tecipazione attiva e la qua-
lità delle proposte emerse”. 
“Rivolgo un sincero ringra-
ziamento ai militanti e agli 

iscritti per la fiducia accor-
datami – afferma il neo 
segretario Roberto Danieli 
–. Accolgo questo incarico 
con profondo senso di 
responsabilità e piena con-
sapevolezza del lavoro 
svolto dalla sezione fino ad 
oggi. L’obiettivo sarà quello 
di consolidare ulteriormen-
te la presenza della Lega 
sul territorio, mantenendo 
un costante dialogo con i 
legnaghesi e promuoven-
do con determinazione le 
istanze della comunità di 
Legnago”. 
Unitamente a Danieli, sono 
stati eletti nel direttivo 
Cesare Canoso, Michele 
Menini, Maurizio De Loren-
zi, Nicola Negri e Davide 
Picelli e Nicola Scapini. 
“Da Legnago giunge un 
importante segnale di unità 
e responsabilità politica – 
conclude Borchia –. La 
sezione si presenta prepa-
rata ad affrontare le prossi-
me sfide amministrative e 
politiche, proseguendo con 
impegno l’attività sul territo-
rio e mantenendo costante 
attenzione alle esigenze 
della comunità locale”. 
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Legnago: acclamazione per Danieli
Eletto il nuovo segretario della sezione della Lega. “Obiettivo: consolidarci sul territorio”

Da sinistra: De Lorenzi, Danieli e Borchia
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Dopo il temporale di ieri, 
che ha colpito la Valpoli-
cella e una parte del 
Comune di Verona con 
grandine e danni soprat-
tutto ai veicoli, una nuova 
ondata di maltempo ha 
interessato nella notte la 
Bassa Veronese, causan-
do danni alle colture in 
campo. 
A tracciare un primo bilan-
cio è Condifesa Verona 
CODIVE, che già dalle pri-
me ore ha avviato una 
ricognizione nei territori 
agricoli maggiormente 
interessati. Le situazioni 
più critiche si registrano in 
particolare nei comuni di 
Salizzole e Concamarise, 
dove il passaggio del tem-
porale con grandine ha 
colpito patate, mais e 
tabacco. L’evento confer-
ma una fase meteorologi-
ca particolarmente instabi-
le per il Veronese. Nel giro 
di poche ore, infatti, il ter-
ritorio provinciale è stato 

interessato da fenomeni 
intensi e localizzati. 
«È ancora presto per 
quantificare con precisio-
ne l’entità dei danni, ma 
dalle prime segnalazioni 
emerge una situazione 
significativa in alcune aree 
della Bassa Veronese – 
spiega Michele Marani, 
direttore di CODIVE –. Il 
nostro tecnico è già al 
lavoro nei territori colpiti 
per raccogliere le segnala-
zioni e avviare una prima 
valutazione. Le colture in 
campo, in questa fase, 
sono particolarmente vul-
nerabili. Infatti, grandine e 
vento possono compro-
mettere in poco tempo il 
lavoro di mesi». 
Il nuovo episodio riporta al 
centro il tema della gestio-
ne del rischio in agricoltu-
ra, in un contesto in cui gli 
eventi meteo estremi sono 
sempre più frequenti e dif-
ficili da prevedere con pre-
cisione.

La grandine  
colpisce la Bassa

SALIZZOLE E CONCAMARISE 

Danni alle coltivazioni di tabacco



(di Virginia Marchiori) 
 
Leda Azzalini, partigiana 
veneta combattente 
conosciuta con il nome di 
Mariska, è la protagonista 
dell’ultimo documentario 
di Luca Caserta, regista 
pluripremiato e figlio del 
celebre Ezio Maria 
Caserta, regista e fonda-
tore del Teatro Laborato-
rio di Verona. L’abbiamo 
incontrato in occasione 
dell’anteprima mondiale 
di Mariska, il 20 maggio al 
Carmarthen Bay Film 
Festival, evento qualifi-
cante per i BAFTA. 
Quest'anno, nell'80° 
anniversario del voto alle 
donne, la storia di Mari-
ska aggiunge un fram-
mento importante nel 
grande affresco che testi-
monia il ruolo delle donne 
come parte attiva nella 
costruzione della demo-
crazia. Un tema che sta 
tornando al centro del 
dibattito culturale: tra i 
titoli più recenti, La Pro-
messa di Marianna Aprile 
e Paura non abbiamo di 
Serena Dandini restitui-
scono voce e spessore a 
figure a lungo rimaste nel-
l'ombra. 
In questo contesto si inse-
risce l’ultimo lavoro di 
Caserta con un debutto 
internazionale che condi-
vide, non a caso, lo stes-
so palcoscenico del suo 
precedente lavoro, The 
Reach, adattamento di un 
racconto di Stephen King 

con la canzone Moonlight 
Motel di Bruce Springste-
en, ancora in corsa nei 
festival internazionali.  
Come nasce l'idea di 
raccontare la storia di 
Mariska? 
L’idea è nata dal giornali-
sta Giancarlo Beltrame, 
che mi aveva raccontato 
della zia della moglie, la 
partigiana Leda Azzalini. 
L’ho incontrata per la pri-
ma volta nel 2014, ma 
diverse vicissitudini pro-
duttive hanno rallentato il 
progetto. Nel frattempo 
ho realizzato altri film, tra 
cui Dimmi Chi Sono e The 
Reach. Alla fine sono riu-

scito a completare Mari-
ska tra la fine del 2025 e 
l’inizio del 2026, in coinci-
denza con il suo centesi-
mo compleanno, il 21 feb-
braio. 
Perché hai sentito il 
bisogno di raccontare 
questa storia? 
È un personaggio interes-
santissimo. È una parti-
giana veneta che ha com-
battuto sull'altopiano del 
Cansiglio, sulle Prealpi 
bellunesi, e che a soli 18 
anni ha abbandonato tut-
to, rischiando la vita per 
combattere per la libertà 
contro il nazifascismo. 
Era scappata di casa, la 

famiglia l'aveva ripresa, 
ed è scappata di nuovo. 
È una ragazza giovanis-
sima che rischia tutto per 
un ideale molto forte. Mi 
sembra anche un argo-
mento di riflessione 
importante soprattutto in 
un periodo come questo, 
con recrudescenze auto-
ritarie e guerre. 
Qual è il messaggio che 
si vuole lanciare oggi 
sull'essere partigiane? 
È un discorso che va oltre 
il colore politico. Leda 
Azzalini ha combattuto 
per la libertà della patria, 
ricevendo riconoscimenti 
come la Croce al Merito, 
il brevetto Alexander e 
l’onorificenza conferita da 
Sandro Pertini nel 1994. 
Il messaggio che vorrei 
trasmettere è universale, 
capace di superare le 
appartenenze politiche e 
parlare di valori condivisi 
da tutti. 
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“Mariska”, messaggio universale 
Il regista Luca Caserta racconta il suo ultimo documentario “Mariska” 

Un frame di “Mariska”
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Mariska aggiunge un frammento 
nel grande affresco che testimonia 

il ruolo delle donne nella  
costruzione della democrazia



Che tipo di ricerca sto-
rica avete fatto per rico-
struire la vicenda? 
Quando l'ho intervistata 
nel 2014 era la prima vol-
ta che lei rilasciava un'in-
tervista pubblica dalla fine 
della guerra — aveva 
tenuto tutto per sé. Que-
sto ha reso la testimo-
nianza molto intensa e 
toccante. L'ossatura prin-
cipale del documentario è 
costruita attorno alla sua 
testimonianza diretta, che 
già forniva tutti gli agganci 
storici. Abbiamo integrato 
materiali d’archivio e testi 
correlati, ma senza tra-
sformare il film in qualco-
sa di didattico o scolasti-
co. Non c’è una voce nar-
rante esterna: volevo un 
racconto cinematografico 
intimo e sensoriale, 
costruito sui suoi primi 
piani, sui silenzi, sulle 
mani, sulle espressioni. 
Più che una lezione di sto-
ria, quello che resta è una 
testimonianza umana.  
C'è qualche dettaglio 
della sua storia che ti è 
rimasto particolarmen-
te impresso? 
Tutto quello che racconta 
è molto intenso. Due epi-
sodi in particolare mi sono 
rimasti impressi. Il primo 
è il rastrellamento a Val-
lorch, un abitato cimbro 
vicino a Fregona, in pro-
vincia di Treviso: i nazisti 
cercavano armi, non tro-
varono nulla, ma diedero 
fuoco a tutte le case, ucci-
sero tutti gli animali e 
rasero al suolo il villaggio. 
I parenti di Leda si aspet-
tavano di essere fucilati. 

Lei in quel momento era 
nascosta nei boschi, dove 
visse per giorni nutrendo-
si di acqua e more. Il 
secondo episodio riguar-
da due compaesani che si 
fidarono di due fascisti 
che fingevano di voler 
disertare per unirsi ai par-
tigiani — in realtà erano 
spie. Li portarono nella 
torre dell'orologio di Fre-
gona e li picchiarono per 
due settimane, ma loro 
non parlarono mai. 
Leda Azzalini dice che, 
tornando indietro, rifa-
rebbe tutto? 
Sì, lo dice anche nel 
documentario: rifarebbe 
tutto senza pensarci un 
attimo, e anzi farebbe 
anche molto di più se 
potesse. 
Attraverso il suo rac-
conto si riesce a capire 
dove ha trovato questa 
forza? 

Lei racconta di un back-
ground familiare antifa-
scista: suo padre era un 
mutilato di guerra, aveva 
perso una gamba, e in 
famiglia erano sempre 
stati antifascisti. A scuola 
c'era tutta la retorica del 
fascismo, ma quando tor-
nava a casa le dicevano 
che le cose non stavano 
affatto così. A questo si 
aggiunge il suo carattere, 
che l'ha portata a ribellar-
si e soprattutto a parteci-
pare come combattente 
— e ci tiene molto a sot-
tolineare che era una par-
tigiana combattente col 
mitra, non una staffetta. 
Da dove viene il nome 
"Mariska"? 
È il suo nome di guerra — 
tutti i partigiani ne aveva-
no uno, per coprire la loro 
identità. Mariska viene da 
un personaggio del film 
Noi vivi / Addio Kira del 

1942, diretto da Goffredo 
Alessandrini, con Alida 
Valli. Chi le diede il nome 
aveva visto una vaga 
somiglianza tra il suo vol-
to e quello dell'attrice che 
interpretava il personag-
gio di Mariska. Tra l'altro, 
anche quel personaggio è 
una combattente. 
Che percorso futuro 
speri per questo docu-
mentario? 
Innanzitutto il percorso 
festivaliero, sia in Italia 
che all'estero. Sono 
curioso di vedere la rispo-
sta internazionale — 
anche se in parte l'abbia-
mo già avuta con la sele-
zione al Carmarthen Bay 
Film Festival nel Regno 
Unito, qualificante per i 
BAFTA, dove c'è stata 
l'anteprima mondiale. È 
una storia molto radicata 
nella cultura italiana e nel 
territorio veneto, ma con 
un messaggio universale: 
in tempi di recrudescenze 
autoritarie e guerre, quel-
lo che dice lei ha un valore 
che va oltre i confini. 
Hai altri progetti in can-
tiere? 
Ne ho, ma per scaraman-
zia preferisco non sbilan-
ciarmi. Come si è visto 
con Mariska, ne avevo 
parlato in varie interviste 
nel corso degli anni e poi 
il percorso è stato molto 
accidentato. Intanto The 
Reach è ancora in pieno 
circuito festivaliero — era 
partito anche lui dal Car-
marthen Bay Film Festi-
val, per una singolare 
coincidenza, e ha poi toc-
cato tutti i continenti.
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Luca Caserta 
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u Consulenza per finanza agevolata, 
bandi nazionali, regionali ed internazionali

u Pianificazione e organizzazione start-up

u Consulenza fiscale, amministrativa, societaria e gestionale

u Consulenza per internazionalizzazione 

u Domiciliazioni fiscali 

u Registrazione e valorizzazione marchi e brevetti

u Check up fiscale

u Consulenze per operazioni societarie straordinarie

u Bilanci sostenibilità

u Codice Etico

u Consulenze logistiche, Depositi doganali   
Uff. Verona: 
via Meucci 11 
37042 Caldiero (VR)
Uff. Genova: 
Via Eridania 8/46 
16151 Genova (GE)
Uff. Tunisi: 
Rue de Syrie,
Imm.le Epi Center (Bloc C) 1002



“Quanto accaduto a 
Ponte Pietra è stato un 
gesto vergognoso. 
Imbrattare con scritte e 
simboli ideologici uno 
dei monumenti più 
importanti e identitari di 
Verona significa colpire 
la nostra storia, la nostra 
tradizione e la nostra 
civiltà. 
Per questo ho voluto 
denunciare immediata-
mente questo scempio 
sia attraverso i social sia 
intervenendo diretta-
mente in assemblea alla 
Camera dei Deputati, 
perché non possiamo 
abituarci all’idea che il 
patrimonio storico della 
nostra città venga tra-
sformato in una lavagna 
per propaganda politica 
di alcuni “talebani”. 
Ho detto chiaramente 
che non si tratta di libertà 

di espressione, ma di 
vandalismo ideologico e 
totale mancanza di 
rispetto verso Verona e 
verso i veronesi. Difen-
dere le proprie radici, la 
propria identità e la pro-
pria storia non dovrebbe 
mai diventare motivo di 
imbarazzo o di polemica. 
Desidero invece ringra-
ziare gli Angeli del Bello, 
intervenuti per ripulire 
rapidamente questo 
scempio e restituire 
dignità a Ponte Pietra. Il 
loro impegno rappresen-
ta il volto migliore della 
città: cittadini che scel-
gono di prendersi cura di 
Verona con senso civico, 
rispetto e amore per il 
territorio. 
Resta però una riflessio-
ne politica inevitabile. 
Verona ha bisogno di 
un’amministrazione che 

difenda con forza la pro-
pria identità, la propria 
bellezza e i propri simbo-
li. In questi anni il sinda-
co Tommasi non ha pra-
ticamente mai preso 
posizione in modo chiaro 
sui grandi temi che stan-
no a cuore ai veronesi: 
sicurezza, degrado, 
decoro urbano e tutela 
della città. Troppo spes-
so silenzi, minimizzazio-
ni o assenze. 
Nel 2027 i cittadini 
saranno chiamati a sce-
gliere il futuro di Verona. 
E credo che i veronesi 
sapranno valutare atten-
tamente chi ha davvero 
dimostrato di amare 
questa città e di volerla 
difendere ogni giorno, 
non solo a parole.” 
Lo dichiara Marco 
Padovani, deputato di 
Fratelli d’Italia.
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L’INTERVENTO DEGLI ANGELI DEL BELLO

Ripulito Ponte Pietra
Marco Padovani: “Il loro impegno rappresenta il volto migliore della città” 

Ponte Pietra dopo l’intervento degli Angeli del Bello
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La Polizia di Stato ha arre-
stato, in Piazza Bacanal, un 
54enne polacco a cui sono 
stati contestati i reati di resi-
stenza e violenza a Pubbli-
co Ufficiale. L’intervento è 
scattato intorno alle 20:20, 
a seguito della segnalazio-
ne pervenuta da parte di 
una donna che riferiva di 
una violenta lite appena, 
avvenuta all’interno di un 
complesso residenziale. In 
particolare, il richiedente 
riferiva di essere stato 
aggredito nei pressi del-
l’area garage condominiale 
da un uomo identificato 
come il fratello di un ospite 
della struttura. Nel corso 
delle verifiche, gli agenti 
hanno accertato che il sog-
getto, indicato quale autore 
dell’aggressione, non risul-
tava regolarmente registra-
to tra gli ospiti della struttura. 
Nonostante i ripetuti tentati-
vi di riportare la calma, il cit-
tadino polacco continuava a 
mantenere una condotta 
aggressiva, arrivando a col-
pire uno degli agenti inter-
venuti e tentando più volte 
di sottrarsi al controllo. Una 
volta giunti in Questura, ter-
minati gli accertamenti, il 
cinquantaquattrenne – già 
noto alle forze dell’ordine – 
è stato arrestato per resi-
stenza e violenza a Pubbli-
co Ufficiale

Polacco  
arrestato  

dalla Polizia

PIAZZA BACANAL



Radicamento sul territorio, 
ascolto costante delle 
imprese e dei talenti, cono-
scenza dell’evoluzione del 
mondo del lavoro. Questi i 
valori alla base del DNA di 
inJob, realtà specializzata 
nella ricerca e selezione di 
profili professional, parte 
di W Group dal 2021, pri-
mo gruppo italiano multi-
brand e multi-mercato di 
human resource solutions, 
fondato e guidato da Fede-
rico Vione.  
Nata a Verona nel 2001 
per volontà di Carlo De 
Paoli, inJob festeggia que-
st'anno 25 anni di attività, 
scanditi da una continua 
capacità di anticipare e 
attraversare le grandi tra-
sformazioni del mercato 
del lavoro. Dalla specializ-
zazione nel middle mana-
gement all'internazionaliz-
zazione, l'adozione dello 
smart working già nel 2017 
all'ingresso in W Group nel 
2021, fino alla nascita di 
Mynameis nel 2024 - un 
brand dedicato all’head 
hunting.  
Forte di questa evoluzio-
ne, l’azienda ha chiuso il 
2025 con ricavi pari a qua-
si 95 milioni di euro, in 
aumento del 7% rispetto 
all’esercizio precedente. 
Tra i dati che colpiscono 
maggiormente, la crescita 
della marginalità: l’EBIT-
DA raggiunge 6 milioni di 
euro (+64%), conferman-
do che il modello costruito 
in questi anni è solido, sca-
la e produce margine. 

 Sul fronte occupazionale, 
nel 2025 l'azienda di 
recruiting ha inserito nel 
mondo del lavoro oltre 
8.000 talenti, di cui il 10% 
a tempo indeterminato. Il 
Veneto si conferma la 
regione di maggiore radi-
camento: oltre 3.700 profili 
avviati al lavoro, pari a cir-
ca il 46% del totale nazio-
nale, distribuiti su cinque 
province. A guidare la clas-
sifica è l'area veronese 
con oltre 2.300 inserimenti 
tra Verona, San Bonifacio 
e Bussolengo, seguita da 
Treviso e Oderzo (oltre 
420), Padova (più di 400), 
Venezia e Mestre (oltre 
300) e Vicenza con Thiene 
(più di 270). 
Oggi l’azienda conta 32 
uffici distribuiti tra Nord e 
Centro Italia. Sul fronte 
dell’espansione, il piano 
2026 continua a rivolgersi 

alle medesime geografie: 
Nord Ovest e Centro Italia. 
Torino e il Piemonte sono 
tra le destinazioni priorita-
rie: un territorio con distret-
ti produttivi solidi, un tes-
suto manifatturiero e indu-
striale di primo livello che 
richiede partner affidabili 
nel mondo delle risorse 
umane. Toscana e Lazio 
completano il disegno di 
una rete che punta a copri-
re i principali distretti del 
Made in Italy. 
In parallelo, in autunno 
sarà lanciata una nuova 
divisione dedicata a uno 
specifico settore strategi-
co per l’economia italiana, 
in forte crescita dopo gli 
anni difficili della pande-
mia, ma strutturalmente in 
difficoltà nella ricerca di 
profili qualificati – e uno dei 
terreni su cui la domanda 
di intermediazione specia-

lizzata resta più alta. 
“I risultati del 2025 e dei 
primi mesi del 2026 con-
fermano, ancora una volta, 
la solidità del percorso di 
crescita avviato nel 2021. 
In un mercato del lavoro 
che attraversa una fase di 
trasformazione profonda, 
chiudere l’anno con una 
marginalità in crescita del 
64% significa che stiamo 
costruendo nel modo giu-
sto: con coerenza strategi-
ca, vicinanza ai territori e 
attenzione reale alle per-
sone. Un dato su tutti meri-
ta di essere sottolineato: la 
crescita dei contratti a tem-
po indeterminato. In un 
settore storicamente 
associato alla flessibilità, 
scegliere di stabilizzare le 
persone è una posizione 
precisa, sul tipo di lavoro 
che vogliamo rappresen-
tare e sul valore che attri-
buiamo a chi sceglie di cre-
scere con noi.” Commenta 
Enrica Ronchi, CEO di 
inJob. “Guardiamo al 2026 
con ambizione e con una 
prospettiva chiara: il mer-
cato chiede competenze 
sempre più specializzate, 
le imprese faticano a tro-
vare i talenti di cui hanno 
bisogno e le nuove gene-
razioni portano aspettative 
profondamente diverse 
rispetto al passato. È esat-
tamente in questo spazio 
che inJob lavora ogni gior-
no: per fare dell’incontro 
tra persone e organizza-
zioni qualcosa di più di una 
semplice transazione.” 
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Injob cresce con 94 milioni di fatturato
Ebitda a +64% per l’azienda veronese specializzata nella ricerca di profili professional

Enrica Ronchi
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La Citisina è, di gran lun-
ga, l'opzione antifumo più 
economica rispetto ad 
altri interventi farmacolo-
gici. Questo la rende par-
ticolarmente apprezzata 
soprattutto dai forti fuma-
tori, che generalmente 
richiedono dosi terapeuti-
che più elevate e periodi 
di trattamento più lunghi.  
Inserita l’anno scorso nel-
la lista di farmaci essen-
ziali dall’Organizzazione 
mondiale della Sanità, in 
Aoui viene usato da dieci 
anni per contrastare la 
dipendenza da nicotina. 
Non ancora prescrivibile 
con ricetta rossa, questo 
preparato galenico viene 
somministrato ai pazienti 
in carico all’Uoc Medicina 
delle dipendenze per 
smettere di fumare.  
In occasione della Giorna-
ta mondiale senza Tabac-
co, celebrata il 31 maggio, 
per tutta settimana nel-
l’Uoc di Borgo Roma, 
diretta dal dott. Fabio 
Lugoboni, sarà possibile 
ritirare il volume “Aiutare 
a smettere di fumare? E’ 
più facile di quanto pensi”. 
Citisina. Si tratta di un 
composto organico di ori-
gine naturale estratto 
principalmente dai semi di 
piante della famiglia delle 
Leguminosae. Con una 
forte affinità per il recetto-
re nicotinico, la citisina 
contrasta gli effetti della 
nicotina senza causare 
sintomi di astinenza. Que-
ste caratteristiche, combi-

nate con limitati e lievi 
effetti avversi e le minime 
interazioni farmaco-far-
maco, rendono la sostan-
za un trattamento per 
tabagismo conveniente.  
Lo studio Aoui. L’Unità 
Medicina delle dipenden-
ze di Borgo Roma si occu-
pa anche della lotta al 
tabagismo. Nel 2024 ha 
lavorato ad uno studio, 
pubblicato sulla rivista 
Frontiers, sul trattamento 
della dipendenza da fumo 
con citisina in ambiente 
ospedaliero. Questo pro-
getto ha coinvolto 300 
fumatori (dai 18 anni in su 
e di entrambi i sessi) rico-
verati presso l’Azienda 
ospedaliera, motivati alla 
cessazione tabagica tra-
mite l’assunzione del far-
maco e monitorati per un 
anno. Il trattamento è sta-
to seguito secondo uno 
schema di dosaggio di 25 

giorni, che prevede una 
riduzione graduale delle 
capsule a partire dal "Quit 
Day". La ricerca analizza 
come obiettivo primario la 
sicurezza del farmaco tra-
mite la segnalazione di 
eventi avversi secondo le 
normative AIFA. Gli obiet-
tivi secondari valutano 
invece l'efficacia clinica e 
la conformità, monitoran-
do l'astinenza sia median-
te diario giornaliero che 
attraverso il test del 
monossido di carbonio. 
Garantito anche un fol-
low-up rigoroso articolato 
in visite cliniche.  
I rischi del fumo. La 
dipendenza dal tabacco è 
il principale fattore preve-
nibile che contribuisce 
alla mortalità globale. Il 
fumo è responsabile non 
solo di diverse patologie 
neoplastiche, come il can-
cro ai polmoni, ma anche 

di malattie non neoplasti-
che, come la broncopneu-
mopatia cronica ostruttiva 
(BPCO) e malattie cardio-
vascolari. In Italia, circa il 
50% dei fumatori muore 
prematuramente a causa 
di malattie correlate al 
fumo e il fenomeno è par-
ticolarmente preoccupan-
te nella popolazione gio-
vane.  
La dipendenza. La nico-
tina è una delle sostanze 
con il maggior potenziale 
di dipendenza ed è quella 
principalmente implicata 
nel tabagismo. Il suo effet-
to è dovuto al legame con 
i recettori coinvolti nel 
meccanismo di dipenden-
za dovuto al rilascio di 
dopamina. Come tutte le 
altre patologie, la dipen-
denza da nicotina è una 
condizione clinica che 
richiede cure mediche e 
deve essere trattata utiliz-
zando strategie farmaco-
logiche e non farmacolo-
giche.  
“Prendete la palla al balzo 
e provateci. La nostra Uni-
tà operativa vede ogni 
anno 300 fumatori, per 
questo siamo primo cen-
tro in Veneto e uno dei 5 
più grandi in Italia. Siamo 
inoltre unico ospedale 
d’Europa che sommini-
stra la Citisina ai pazienti 
ricoverati in tutti i reparti 
che manifestano la volon-
tà di smettere di fumare”, 
ha dichiarato Fabio Lugo-
boni, direttore Uoc Medi-
cina delle dipendenze. 
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Ecco il farmaco per smettere di fumare
La Cistina è un composto organico estratto principalmente da semi di piante 

Fabio Lugoboni
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(di Andrea Etrari) 
 
Domenica 31 maggio, alle 
ore 16, lo Stadio “Olivieri” 
di via Sogare, ospiterà la 
seconda edizione del 
triangolare benefico “In 
Campo X Donare”, pro-
mosso da Hellas Verona 
Foundation e l’associa-
zione Save Moras. 
L’evento, a ingresso gra-
tuito con prenotazione su 
Eventbrite nasce con 
l’obiettivo di sensibilizzare 
il pubblico, in particolare i 
giovani tra i 18 e i 35 anni, 
sull’importanza della 
donazione del midollo 
osseo. 
A scendere in campo 
saranno tre squadre com-
poste da ex giocatori di 
Serie A e da alcuni dei 
creators del mondo calci-
stico più seguiti del 
momento. 
Tra gli ex calciatori, alle-
nati da mister Mandorlini, 
ci saranno Vangelis 
Moras, Juanito Gomez, 
Damiano Tommasi, Mim-
mo Maietta e tanti altri; tra 
i creators, invece, Matteo 
Perrotti, Federico Marco-
ni, JPata, Gilbert Nana, 
oltre a una rappresentan-
za di Eva Milano, la squa-
dra social femminile più 
blasonata, dell’Hellas 
Verona Women e tanti altri 
ospiti. 
La terza arbitrale sarà tut-
ta al femminile, si ringra-
zia l’associazione italiana 
arbitri Sezione di Verona 
capitanata dal presidente 

Claudio Fidilio per la vici-
nanza e la disponibilità 
all’evento. 
All’evento saranno inoltre 
presenti i medici dell’Unità 
Operativa Complessa di 
Ematologia e Centro Tra-
pianti di Midollo Osseo 
dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Integrata di 
Verona che, anche grazie 
alla presenza di un punto 
informazioni dedicato, 
offriranno informazioni 
approfondite e risponde-
ranno alle domande del 
pubblico sul tema della 
donazione del midollo 
osseo. 
Durante il pomeriggio è 
previsto anche un 
momento dedicato a foto 
e autografi, in cui sarà 
possibile incontrare da 
vicino gli ex calciatori e i 

creators protagonisti 
dell’evento. 
L’iniziativa è stata prece-
duta da un momento di 
coinvolgimento diretto 
delle scuole del territorio. 
Giovedì 9 aprile, Hellas 
Verona Foundation e 
Save Moras, sono stati 
ospiti dell’Istituto Tecnico 
Statale Cangrande della 
Scala di Verona per la pre-
miazione della classe vin-
citrice del contest grafico 
legato all’evento. In parti-
colare, una classe terza e 
due classi quarte dell’indi-
rizzo GEC (Grafica e 
Comunicazione) hanno 
partecipato al contest, 
realizzando proposte 
creative per il materiale 
promozionale del triango-
lare. Durante l’incontro, 
svoltosi nell’aula magna 

dell’Istituto, Zaccaria 
Tommasi ha premiato il 
progetto vincitore a nome 
dell’Hellas Verona Foun-
dation. 
A scuola erano presenti 
anche Vangelis Moras, ex 
difensore dell’Hellas 
Verona FC e fondatore di 
Save Moras (in memoria 
del fratello Dimitris, scom-
parso nel 2015 a causa 
della leucemia), e, in col-
legamento da remoto, il 
prof. dott. Edoardo Tamel-
lini dell’Unità Operativa 
Complessa di Ematologia 
e Centro Trapianti di 
Midollo Osseo dell’Azien-
da Ospedaliera Universi-
taria Integrata di Verona, 
che hanno approfondito il 
tema della donazione del 
midollo osseo con gli stu-
denti.
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Hellas e Moras “In Campo X Donare” 
La società scaligera e l’associazione dell’ex gialloblù per la donazione del midollo osseo
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Da sinistra: Damiano Tommasi, Andrea Mandorlini e Juanito Gomez



E’ Rimini l’avversaria della 
Tezenis Verona nella 
prossima Finale Playoff di 
A2. Ieri sera la squadra 
romagnola ha chiuso la 
serie imponendosi su 
Cividale , vincendo 87-76 
e portandosi sul 3-1 defi-
nitivo. Con Rimini, la Sca-
ligera Basket ha un conto 
aperto: è stata infatti pro-
prio la Dole Rimini a bat-
tere Verona nella Finale di 
Coppa Italia che si è svol-
ta il 15 marzo scorso, 
imponendosi sui gialloblù 
per 77-58. Discorso diver-
so invece nella regular 
season con Verona che si 
è imposta sia all’andata 
che al ritorno (appena die-
ci giorni dopo la bruciante 
sconfitta in Coppa). 
Rimini è una squadra osti-
ca con l’ex Giovanni 
Tomassini e il giocatore 
veronese Giacomo Lear-
dini. La Tezenis potrà gio-
care le prime due gare in 
casa, potendo quindi con-
tare sul pubblico amico.  
La serie è al meglio delle 
5 gare, la squadra vincitri-
ce sarà promossa in Serie 
A1. Tutte le gare saranno 
in diretta su Rai Sport e 
RaiPlay. Questo il pro-
gramma della serie: 
GARA 1: domenica 7 giu-
gno ore 20:45 al Pala 
AGSM AIM; GARA 2: mar-
tedì 9 giugno ore 20:45 al 
Pala AGSM AIM; GARA 3: 
venerdì 12 giugno ore 
20:45 a Rimini; Ev. GARA 
4: domenica 14 giugno 
ore 20:45 sempre a Rimi-

ni; Ev. GARA 5: mercoledì 
17 giugno ore 20:45 al 
Pala AGSM AIM.  
Tra voci di mercato e con-
centrazione sul campo, il 
nome di Alessandro Trai-
notti torna al centro del-
l’attenzione. Secondo 
indiscrezioni sempre più 
insistenti, il direttore 
generale della Tezenis 
Verona sarebbe finito nel 
mirino della Virtus Roma 
in vista della prossima 
stagione. Un’ipotesi che si 
inserisce in un momento 
cruciale per il club scali-
gero, impegnato nella 
fase decisiva del proprio 
percorso sportivo. Proprio 

per questo, contattato dal-
la nostra redazione di 
SportdiPiù, Trainotti ha 
scelto una linea di assolu-
ta prudenza, senza ali-
mentare le speculazioni. 
“Sono tutte chiacchiere. 
Pensiamo alla finale che 
è meglio”, ha dichiarato, 
mantenendo il focus sugli 
obiettivi immediati della 
squadra. 
Nel frattempo è arrivata la 
convocazione per il villa-
franchese classe 1990 
David Reginald Courno-
oh, la guardia della Ger-
mani Brescia (alle semifi-
nali scudetto contro Mila-
no),  che torna nel circuito 
della Nazionale: questa 
volta -   dopo le convoca-
zioni con le Giovanili 
azzurre – è nella squadra  
3 x 3 Open Maschile che 
si radunerà da lunedì 8 
giugno a Roma per prepa-
rarsi in vista delle Qualifi-
cazioni alla Coppa Euro-
pa FIBA 3×3 che si terran-
no a Košice, in Slovacchia 
il 13 e il 14 giugno. A Kosi-

ce si assegnano altri due 
posti dei cinque ancora 
rimasti vacanti. 
Cournooh quest’anno è 
stato fra i protagonisti del-
la presenza bresciana ai 
vertici del campionato 
segnando una media di 
4,1 punti. In serie A1 ha 
giocato 441 partite 
segnando 2571 punti. In 
Nazionale troverà il suo 
capitano Amedeo Della 
Valle e un altro giocatore 
con trascorsi veronesi, 
Mattia Udom.  
Alla Coppa Europa , oltre 
all’Italia le squadre parte-
cipanti sono Slovacchia, 
Ungheria, Slovenia, Tur-
chia, Portogallo, Croazia, 
Georgia, Finlandia, Polo-
nia e Svizzera. La Europe 
Cup si giocherà poi ad 
Anversa (Belgio) dall’11 al 
13 settembre 2026. Litua-
nia (campione in carica), 
Belgio (Paese ospitante), 
Serbia, Francia, Paesi 
Bassi, Germania e Letto-
nia sono già qualificate da 
Ranking.  
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Rimini ultimo ostacolo per l’A1 
David Reginald Cournooh convocato nella Nazionale 3x3. Trainotti si smarca dai rumors 

David Reginald Cournooh e Salvatore Trainotti. Sotto, le date della finale 
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(di Andrea Etrari) 
La città di Verona si pre-
para a riabbracciare la 
nazionale italiana 
maschile di pallavolo. 
Domani, sabato 30 mag-
gio, alle ore 21.00, al 
PalaMagis andrà in sce-
na l’amichevole tra Italia 
e Belgio, match di prepa-
razione agli impegni 
internazionali della squa-
dra di Fefè De Giorgi. 
L’evento è stato presen-
tato questa mattina nella 
Sala Arazzi del Comune 
di Verona alla presenza 
del Presidente del Consi-
glio comunale Stefano 
Vallani. 
Alla conferenza stampa 
hanno partecipato il 
Commissario tecnico del-
la nazionale italiana Fer-
dinando De Giorgi, gli 
schiacciatori azzurri 
Francesco Sani (in forza 
a Verona Volley) e Mattia 
Bottolo, il Presidente 
Fipav Veneto Michele De 
Conti, il Presidente Fipav 
Verona Federico Ceschi 
e il consigliere di giunta 
nazionale Fipav Stefano 
Bianchini.  
Il ritorno degli azzurri a 
Verona conferma il ruolo 
sempre centrale della cit-
tà nel programma palla-
volistico nazionale e 
internazionale. Negli ulti-
mi anni Verona ha infatti 
ospitato eventi di assolu-
to rilievo, dal match inau-
gurale del Campionato 
Europeo femminile al col-
legiale della nazionale 

maschile che ha prece-
duto il successo mondia-
le del 2025 nelle Filippi-
ne.L 
’appuntamento con il Bel-
gio si inserisce, come 
detto, all’interno di un 
percorso di preparazione 
della nazionale italiana 
agli appuntamenti inter-
nazionali. Gli azzurri han-
no esordito il 28 maggio 
vincendo 3-0 con la Tur-
chia a Cavalese e, dopo 
l’incontro nella città scali-
gera, si trasferiranno a 
Bergamo per l’ultimo test 
match, ancora contro la 
Turchia domenica 31 
maggio. 
Al termine del trittico di 
incontri, gli azzurri parti-
ranno il 6 giugno per Otta-
wa, in Canada, dove 
prenderà il via la Volley-
ball Nations League.  
“Siamo soddisfatti del 
lavoro svolto finora” – ha 
dichiarato il CT De Giorgi 

a fine conferenza stampa 
– “Gli ultimi otto giorni a 
Cavalese sono stati mol-
to intensi, sia dal punto di 
vista fisico che tecnico. 
Nel primo ritiro non ave-
vamo ancora il gruppo al 
completo, perché alcuni 
ragazzi rientravano dagli 
impegni di fine campiona-
to, ma ora la squadra sta 
bene. Abbiamo disputato 
ieri la prima amichevole 
con la Turchia. Quella di 
sabato contro il Belgio 
sarà un test importante 
contro un avversario 
sempre ostico. Questi 
appuntamenti sul territo-
rio rappresentano per noi 
un’opportunità preziosa: 
le tre partite in program-
ma ci serviranno per fare 
il punto della situazione e 
arrivare preparati 
all’esordio in Nations 
League nel miglior modo 
possibile.” 
L’evento di domani sera 

rappresenta un significa-
tivo biglietto da visita per 
tutto il movimento palla-
volistico veronese, con-
fermando la capacità del 
territorio di accogliere 
appuntamenti sportivi di 
rilievo e la sempre più 
crescente partecipazione 
del pubblico. 
I convocati da De Giorgi 
per le amichevoli con-
tro Belgio e Turchia 
Palleggiatori: Mattia 
Boninfante, Paolo Porro 
Schiacciatori: Mattia Bot-
tolo, Luca Porro, Mattia 
Orioli, Francesco Sani 
Centrali: Giovanni Maria 
Gargiulo, Pardo Mati, 
Giovanni Sanguinetti, 
Francesco Comparoni, 
Leandro Mosca 
Opposti: Alessandro 
Bovolenta, Kamil 
Rychlicki. 
Liberi: Gabriele Lauren-
zano, Domenico Pace e 
Matteo Staforini
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VOLLEY

Italia-Belgio: tutto pronto al PalaMagis
Domani sera andrà in scena l’amichevole. De Giorgi: “Test utile in vista della VNL”

La presentazione dell’amichevole contro il Belgio
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Vicolo Cieco San Pietro
Incarnario, 5  37121  Verona

A pochi passi dall’Arena, un
angolo di paradiso dove arte
e cucina si fondono in armonia.



In questo periodo dell’an-
no, tra saggi di danza, 
recite di fine scuola, con-
certi e spettacoli teatrali, 
c’è una scena che tende 
a ripetersi un po’ ovunque. 
Bambini che, dal palco, 
cercano lo sguardo dei 
genitori e adolescenti che 
fingono sicurezza, ma 
controllano discretamen-
te chi li sta osservando. 
Sono immagini quotidia-
ne, apparentemente sem-
plici.  
Eppure raccontano qual-
cosa di molto profondo: il 
bisogno di essere visti. Un 
bisogno che troppo spes-
so viene confuso con la 
voglia di attirare l’attenzio-
ne, quando in realtà 
riguarda qualcosa di mol-
to più essenziale. Essere 
riconosciuti. Sentire che 
la propria presenza ha un 
peso emotivo per qualcu-
no che per noi ha un valo-
re.  
Secondo Murray Bowen, 
uno dei principali teorici 
dell’approccio sistemico-
relazionale, l’identità non 
nasce in isolamento, ma 
dentro una rete di relazio-
ni. Prima la famiglia, poi il 
gruppo, la scuola, le ami-
cizie, la comunità.  
È all’interno di questi lega-
mi che impariamo chi sia-
mo. Del resto non 
costruiamo noi stessi da 
soli. Ci scopriamo anche 
attraverso i riscontri che 
riceviamo dagli altri.  
Fin dalla nascita, infatti, lo 
sguardo altrui contribui-

sce a modellare la perce-
zione che abbiamo di noi 
stessi.  
Uno sguardo che acco-
glie, che si ferma su di noi, 
comunica qualcosa di fon-
damentale: “tu esisti e sei 
importante”.  
È da lì che nasce il biso-
gno di essere riconosciuti. 
Per questo i momenti pub-
blici, come i saggi o gli 
spettacoli, hanno spesso 
un impatto emotivo ben 
più grande di quanto sem-
bri.  
Non riguardano soltanto 
la performance. Riguar-
dano il coraggio di esporsi 
e il desiderio, profonda-
mente umano, di ricevere 
una risposta emotiva 
dall’altro. Salire su un pal-
co significa mostrarsi. 
Dire, anche senza parole: 
“questa sono io!”.  
E attendere, dall’altra par-
te un riscontro, un sorriso, 
un applauso, uno sguardo 
fiero, anche solo una pre-
senza ma autenticamente 
partecipe. Nella prospetti-

va sistemica il riconosci-
mento, non alimenta sol-
tanto l’autostima indivi-
duale, rafforza anche il 
senso di appartenenza.  
È come se, attraverso 
quello sguardo, ci venisse 
restituito un messaggio 
implicito ma potente: “ti 
vediamo, hai un posto 
qui”. E questa ricerca non 
finisce mai. Anche da 
adulti continuiamo a desi-
derare di essere ricono-
sciuti, solo in forme diver-
se. Lo facciamo nel lavo-
ro, nelle relazioni, nelle 
amicizie, perfino sui 
social!  
Dietro molte delle nostre 
azioni c’è l’aspirazione di 
sentirci considerati, accol-
ti, riconosciuti nei nostri 
sforzi e accettati nella 
nostra straordinaria unici-
tà.  
Il problema nasce quando 
questo bisogno viene 
banalizzato, negato o 
deriso… Senza cogliere 
ciò che si nasconde dietro 
quella richiesta: il bisogno 

di vera connessione.  
Perché domandare atten-
zione, significa spesso 
chiedere presenza emoti-
va.  
Naturalmente esiste una 
differenza tra il bisogno di 
riconoscimento e la conti-
nua ricerca di approvazio-
ne degli altri. Ma il confine 
non sta nel desiderio di 
essere visti. Sta nella 
capacità di sentirsi degni 
anche quando lo sguardo 
dell’altro manca.  
Forse è anche per questo 
che certi momenti di fine 
anno ci emozionano così 
tanto.  
Perché sotto i costumi di 
scena, dietro le luci dei 
riflettori e tra le foto con-
divise a fine spettacolo, 
cogliamo qualcosa di uni-
versale.  
Esseri umani che cercano 
il proprio posto dentro una 
rete di relazioni.  
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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Il bisogno invisibile dietro il palco 
Troppo spesso l’esigenza di essere visti viene scambiata con la voglia di attirare l’attenzione
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